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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 19 ottobre 2024, n. 155

Testo del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155 (in Gazzetta
Ufficiale - Serie generale - n. 246 del 19 ottobre 2024), coordinato
con la legge di conversione 9 dicembre 2024, n. 189 (in questa stessa

Gazzetta Ufficiale - alla pag. 1), recante: «Misure urgenti in
materia economica e fiscale e in favore degli enti territoriali.».
(24A06647)

(GU n.291 del 12-12-2024)

Vigente al: 12-12-2024

Capo II
Disposizioni fiscali

Art. 7

Modifiche al decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, e al decreto
legislativo 12 febbraio 2024, n. 13

1. All'articolo 2-quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

«6-bis. I soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, con
un ammontare di ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, esclusi
quelli di cui alle 1lettere <c), d) ed e), o compensi di «cui
all'articolo 54, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, fino a 5.164.569 euro e che non determinano il reddito con
criteri forfetari, possono accedere al regime di ravvedimento di cui
al presente articolo nel caso in cui sussista una delle seguenti
circostanze anche per una delle annualita' comprese tra il 2018 e il
2022;

a) hanno dichiarato una delle cause di esclusione
dall'applicazione degli ISA correlate alla diffusione della pandemia
da COVID-19, introdotte con i decreti del Ministro dell'economia e
delle finanze adottati in attuazione del combinato disposto
dell'articolo 9-bis, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
e dell'articolo 148 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

b) hanno dichiarato la sussistenza di una condizione di non
normale svolgimento dell'attivita’' di cui all'articolo 9-bis, comma
6, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

b-bis) hanno dichiarato una causa di esclusione dall'applicazione
degli ISA correlata all'esercizio di due o piu' attivita' di impresa,
non rientranti nel medesimo ISA, qualora 1'importo dei ricavi
dichiarati relativi alle attivita' non rientranti tra quelle prese in
considerazione dall'ISA relativo all'attivita' prevalente superi il
30 per cento dell'ammontare totale dei ricavi dichiarati.

6-ter. Per le annualita' in «cui sussistono 1le circostanze
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previste dal comma 6-bis, lettere a), b) e b-bis), ai fini del
calcolo dell'imposta sostitutiva da versare per il ravvedimento:

a) la base imponibile dell'imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi e delle relative addizionali e' costituita dalla
differenza tra il reddito d'impresa o di 1lavoro autonomo gia'
dichiarato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, per l'annualita' interessata e il valore dello
stesso incrementato nella misura del 25 per cento;

b) 1'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle
relative addizionali e' determinata applicando all'incremento di cui
alla lettera a) l'aliquota del 12,5 per cento;

c¢) la base imponibile dell'imposta sostitutiva dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive e' costituita dalla differenza
tra il valore della produzione netta gia' dichiarato per 1l'annualita’
interessata e il valore dello stesso incrementato nella misura del 25
per cento; c) identica;

d) 1'imposta sostitutiva dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive e' determinata applicando all'incremento di cui
alla lettera c) 1l'aliquota del 3,9 per cento.

6-quater. Le imposte sostitutive delle imposte sui redditi e
delle relative addizionali e dell'imposta regionale sulle attivita’'
produttive, determinate con le modalita' di cui al comma 6-ter, sono
diminuite del 30 per cento, ad eccezione delle ipotesi di cui al
comma 6-bis, lettera b-bis)»;

a-bis) al comma 8 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con
riguardo ai redditi prodotti in forma associata dai soggetti di cui
all'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1986, n. 917,
imputati ai singoli soci o associati, ovvero 1in caso di redditi
prodotti dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera a),
del suddetto testo unico, imputati ai singoli soci ai sensi degli
articoli 115 e 116 del medesimo testo wunico, il  versamento
dell'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative
addizionali puo' essere eseguito dalla societa' o associazione in
luogo dei singoli soci o associatin;

b) al comma 10:

1) alla lettera c¢), il segno di interpunzione «.» e
sostituito dal seguente «;»;

2) dopo 1la lettera c) e' aggiunta la seguente: «d)
dichiarazione infedele della causa di esclusione di cui al comma
6-bis.».

2. All'articolo 40, comma 3, del decreto legislativo 12 febbraio
2024, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «comma 2,» sono inserite le seguenti: «e le
eventuali maggiori entrate derivanti dall'attuazione dell'articolo
2-quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143,»

b) dopo le parole: «comma 1» sono aggiunte le seguenti: «, per
essere prioritariamente destinate alla riduzione delle aliquote di
cui all'articolo 11, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917».

Art. 7 bis
Disposizioni in materia di concordato preventivo biennale

1. I soggetti che hanno validamente presentato la dichiarazione dei
redditi entro il termine del 31 ottobre 2024 e non hanno aderito al
concordato preventivo biennale di cui agli articoli da 1@ a 22 del
decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, possono aderire al
predetto concordato preventivo biennale entro il 12 dicembre 2024
mediante la presentazione della dichiarazione integrativa di cuil
all'articolo 2, comma 8, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. L'esercizio della
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facolta' di cui al primo periodo non e' consentito nei <casi in cui
nella predetta dichiarazione integrativa sono indicati un minore
imponibile o, comunque, un minore debito d'imposta ovvero un maggiore
credito rispetto a quelli riportati nella dichiarazione presentata
entro la data del 31 ottobre 2024.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, ai fini dell'articolo 2-quater
del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, come modificato
dall'articolo 7, comma 1, del presente decreto, 1l'adesione al
concordato preventivo biennale si intende avvenuta entro il 31
ottobre 2024.

Art. 7 quinquies
Modifica alla disciplina in materia di concordato preventivo biennale

1. Al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 11, comma 1, lettera b-quater), dopo 1le parole:
«compagine sociale» sono aggiunte le seguenti: «che ne aumentano il
numero dei soci o degli associati, fatto salvo il subentro di due o
piu' eredi in caso di decesso del socio o associato»;

b) all'articolo 21, comma 1, lettera b-ter), dopo 1le parole:
«compagine sociale» sono aggiunte le seguenti: «che ne aumentano il
numero dei soci o degli associati, fatto salvo il subentro di due o
piu' eredi in caso di decesso del socio o associato».

Art. 8

Modifiche al credito d'imposta per investimenti
nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno-ZES unica

1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il terzo periodo e' sostituito dal seguente: «
Fermo restando quanto previsto dal secondo periodo, mediante la
comunicazione integrativa di cui al primo periodo possono essere
indicati anche investimenti realizzati nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2024 e il 15 novembre 2024, wulteriori rispetto a quelli
risultanti dalla comunicazione presentata ai sensi dell'articolo 5,
comma 1, del citato decreto ministeriale, ovvero di importo superiore
rispetto a quello risultante dalla citata comunicazione, unitamente
all'ammontare del maggior credito d'imposta maturato e alla
documentazione probatoria di cui al secondo periodo. »;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma
1,», sono aggiunte le seguenti: «primo e secondo periodo,»;

c) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

«3-bis. Qualora il credito di imposta fruibile, come
determinato ai sensi del comma 2 del presente articolo, risulti pari
al limite massimo di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, con il provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 2 del presente articolo e’
determinato 1'ammontare massimo del «credito di imposta residuo
fruibile da ciascun beneficiario in relazione agli ulteriori o
maggiori investimenti realizzati di cui al terzo periodo del comma 1
del presente articolo. Detta percentuale e' determinata, fermo
restando il limite di cui al citato articolo 16, comma 1, del
decreto-legge n. 124 del 2023, rapportando 1l'importo delle eventuali
risorse residue risultanti a seguito dell'applicazione della
procedura prevista dal comma 2 del presente articolo all'ammontare
complessivo dei «crediti di imposta indicati nelle comunicazioni
integrative ai sensi del comma 1, terzo periodo, del presente
articolo».
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1-bis. In relazione all'esito del monitoraggio di cui all'articolo
6, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, con riferimento al
credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 1051 a 1063 e 1065,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse a disposizione della
contabilita' speciale n. 1778 intestata all'Agenzia delle entrate
sono incrementate di 4.690 milioni di euro, a cui si fa fronte
mediante corrispondente versamento alla predetta contabilita’
speciale n. 1778 delle somme disponibili in conto residui a valere
sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27, comma 17, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

1-ter. Al fine di consentire il riequilibrio dei Piani economici
finanziari delle concessioni aventi a oggetto 1la progettazione, 1la
costruzione e 1la gestione di un'infrastruttura passiva a banda
ultra-larga nelle aree bianche delle regioni Lazio, Sicilia e
Calabria, il Ministro delle imprese e del made in Italy e’
autorizzato ad erogare al soggetto attuatore, all'esito della
procedura amministrativa, un contributo nel limite complessivo di 50
milioni di euro per l'anno 2024. Ai relativi oneri, pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 1e.

Capo IV
Disposizioni finanziarie e finali

Art. 11
Entrata in vigore
1. I1 presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge.
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